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In questi giorni di incertezza, tribolazione e persino paura con l'apparizione del Coronavirus 
(COVID-19), l'Umanità è stata sommessa a una prova in cui deve essere dimostrato il meglio di 
noi stessi. Di fronte a questa situazione eccezionale in cui una peste finora sconosciuta si è 
diffusa rapidamente per il mondo, con le sue conseguenze di sofferenza, dolore e morte, l'unica 
manovra strategica effettiva è quella di rimanere a casa e sospendere le attività , per ridurre al 
minimo le possibilità di contagio e di avvicinamento agli altri. Ciò ha costretto, volontariamente 
o obbligatoriamente secondo le politiche dei diversi paesi, a restringere drasticamente i nostri 
compiti in tutto il pianeta. Confidiamo che il tempo e un eventuale vaccino aiuteranno a 
sconfiggere questa pandemia, ma le conseguenze negative sulle economie delle persone e degli 
individui continueranno.

Lo Sport ha risentito in questa situazione. Le competizioni, i tornei e le attività sportive nazionali, 
regionali e internazionali sono stati sospesi. Anche l'attività sportiva ricreativa è paralizzata. È 
stata raggiunta la situazione eccezionale in cui i Giochi Olimpici sono stati rimandati al 2021, 
cosa che non si era verificata dopo le guerre mondiali. Questa riduzione dell'attività influenzerà 
l'attività degli atleti in generale, che hanno dovuto interrompere o riprogrammare il loro 
allenamento per adattarsi all'isolamento e alle misure di quarantena. Diverse istituzioni e 
federazioni sportive hanno dovuto inviare all'assicurazione contro la disoccupazione o licenziare 
dipendenti e giocatori.

Il Panathlon International e i suoi Club, come non potrebbe essere altrimenti, sono stati attaccati 
da questo problema. I suoi Conviviali e lavori si sono fermati fino a nuovo avviso. 
Sfortunatamente abbiamo perso fisicamente preziosi panathleti, principalmente in Italia. 
Questo ci colpisce e ci addolora come esseri umani, ma ci minaccia come Istituzione, perché se 
l'organizzazione perde slancio, corre il rischio di smettere di funzionare.

Come mantenere l'attività del Panathlon in questi tempi in cui non possiamo incontrarci? Come 
sostenere la speranza e lo spirito nei nostri Club e comunità? Ricordiamo che siamo in un periodo 
di latenza, ma non di licenza o di vacanze. Dobbiamo restare isolati, ma possiamo rimanere in 
contatto grazie alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. Possiamo dare alcuni 
suggerimenti, che potrebbero essere arricchiti dal contributo di tutti:

- Innanzitutto, manteniamo la comunicazione fra noi. Preoccupiamoci della salute e della 
situazione dei nostri soci e compagni. Vediamo come possiamo aiutarli o provvedere 
alle loro neccesità se ne hanno bisogno, d'accordo con le nostre possibilità.

- Approfittiamo l'occasione per studiare il Panathlon, la sua filosofía, i suoi documenti ed 
i problemi dello Sport.

- Pianifichiamo attività future di servizio e di programma che i nostri Club possano 
svolgere o in cui possono collaborare con altre istituzioni o autorità, una volta superato 
il pericolo della pandemia. 

- Concepiamo delle riflessioni e delle idee sulla nostra Istituzione e sullo Sport in generale, 
per costruire pensieri e coscienze che possano essere applicati in opportune azioni e 
politiche dopo il superamento di questa crisi.



- Immaginiamo come potremo partecipare nelle nostre possibilità, come individui, come 
panathleti e come collettivo, ai nuovi scenari e questioni che si apriranno in tutto quanto 
si riferisca allo Sport dopo questo periodo.

Nel frattempo, ricorriamo ai Principi che lo Sport e il Panathlon International ci hanno sempre 
insegnato, per vincere questa pandemia che ci sfida. O a cosa servono i nostri ideali se non è per 
la Vita? Ricordiamo che siamo una squadra e che dobbiamo funzionare come tale. I Valori dello 
Sport e il Panathlon Internationale ci guideranno per vincere questa competizione contro il 
Coronavirus: 

- Facciamo tutti del nostro meglio.

- Affrontiamo le avversità con fermezza, nel lavoro di superazione permanente e 
nell'apprendimento dall'esperienza.

- Obbediamo le misure sanitarie e rispettare le raccomandazioni delle autorità.

- Agiamo con spirito di uguaglianza, cooperazione e responsabilità.

- Siamo leali e solidali con gli altri.

Tutti insieme formando la migliore squadra contra questa sfida, condivideremo la Vittoria. Ci 
riusciremo!

Per la Speranza che insieme vinceremo, per la Fede che ci rincontreremo di nuovo per 
continuare il Panathlon in avanti, per che il sacrificio dei nostri compagni defunti ci ispiri una 
nuova fase di realizzazioni, per il Trionfo dell'Amore e della Vita sulla morte, uniamoci tutti giunti 
in un solo Cuore, per continuare a costruire il nostro sogno panathletico.
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